


E Anno VII, 

















AT 





TORINO, 





ETT 

































































=uanini 2a > Vivo 
TAO QUI IO ATI rca FR 
ui. si n_ ga | Pl not. 
ori I SO) | tito Pico, Svern 0 Fota 
i AE 





‘TORI 


Le borse italiane. 


I cronisti ilello singole borsa italiane! 
hanno cura di esporci quotidianamente le | 
cause (che {i ftiscono sul rialzo o il rin- 
vilimento dellu rondita pubblica 0 delle 
azioni industriali 0 dol priuvipali stabili! 
menti di arerdito, o losfasi della guerra she! 
Al muovono costantemente. gli speculatori 
sul rialzo e sul ribasso. | 

Ma molti saranno stati ‘colpiti doloro-! 
samento dal fatto che fra noi Te case! 
più leggere, bastano per deprimere. la 
rendita, mentre lo. sesfonrazioni con 
tinue di pace, le esposizioni ministeriali! 
sul buon andamento delle finanze, le! 
Droteste dolls. potenze straniere di voler | 
conservaie inaiterabili lo Yolazioni qi-| 
chevoli col. nostro Stato, nom. possono 
nulla, nou esercitano alcnna considera | 
bile influenza. La, risultante, dell'effitto! 
prodotto delle notizie che cozzauo fra loro 
è sempre un nuovo ribasso, 

I viaggi del sovrani, con cui si eng+ 
golla l'amicizia: fra gli Stati, lo dichia: 
razioni del Governo francoso di ricono» 
acere Ji nuovo Stato d'Italia, gli atti di 
repressione doi partigiani che vorrebbero | 
intordidare le buone intelligenze, tornano 
sempre imputoniti n ridestare la filncia 
del pubblico scossa profonlamente. Hasta 
un articolo jn una Gazzella di Speroy, 
lo spavalderie e le ingiurio di un foglio 
che si permetto delle. involenzo' contro] 
I'Italis , quantangue mon parli che per| 
conto proprio, per gettare Ja perturba-| 
zione nei meroati © far retrocolore i va 
Jori più éhe non gli abbiano fatto avan: 
zare lo più esplicito dichiarazioni del 
Governi stranieri. 

È singolare poi che questo fatto si pro-| 
duce ia Talia 6 non altrovo. La stampa 
germanica è certamente, nonostante il! 
‘malnugurato ineîdente dolla pubblicazione 
di aleuoi documenti i quali fecero vonir| 
la muffa al naso al principe Bistnark, as-| 
sa più ostile alla Eranoîa che non all'I- 
talia, alla qualo è anzi generalmente be- 
nevola, Tututt l'articolo cal abbiamo men- | 
tovato non Jngenerò nissuna panra di 
gueren nè a Berlino nè a Parigi. 

‘Abbiamo fatto Îl paragone tra i prezzi; 
della rondita italiana e della franceso di 
‘un anno fa con quella che ha. presente- 
mento, è mentre 5 fr. di rendita francese 
V'oreioiuta di circa 5/fr., l'italiana è) 
rinvilita di quasi altrettanto. Peggio poi 
accadde nei valori delle azioni degli sta- 
dilimenti intosteiali più solidi. Cosi alla 
Borsa di Torino le azioni della Banca 
Nazionale sono scese di oltre 500 lire e! 
quelle del Banco di Sconto e Sete di 120. | 
1 siccome il rinvilimonto è generale, dob- 
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APPENDICE 
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RIVISTA DRAMMATICA 


cn 


Teatro Carignano. Jean de 
Thommeray — Comédie nouvelle en 5 
actes el en prose, par Emile Augior et 
Jules. Sandeau de l'Acadimie Fran 
qaise, 


Dubitai lungamente ne io dovessi ac- 
cingermi a parlara in questo appendici 
delta nuova commedia dei signori Augieri 
@ Sandona, rappresentata la; pifma volta 
lunedì sulle scene del teatro Carignano, 
e replicata poi nelle sero di giovedì | 
venerdi. È sompro difiilo compito per 
chi appena cominaia dover mentenziare 
sullo opere di coloro che giunsero al 
sommo della scala dell'arto; © questo 
sompito non solo diftialle, ma diventa 
doloroso, se le sto parole, per quanto 
riapettose , devono, suonare severe. I 
lottorl si rassegnano così difficilmente 
# credere ole chi dotta sia proprio la 
‘coscienza! Della severità della critica ri- 
seromo la ragione non nell'amoro avisce- 
rato pel bollo 6 pel vero, ma nella emania 
incomposta di farsi innanzi, pur che 
sol paradossi, col sofimi, col tentare di 

















biamo dira elin esso non' sin ‘Stato pro- 
dotto da cause speriali, comoernenti. e- 
Selasivemcnte quello istituzioni, ma du 
(Caute generali, clie esercitano un'azione 
funesta su tutti i merenti. E contempo. 
Faneamento da un anno aggio 
mull'oro è malto di B 0/0 e Presi 

L'illazione che di necessità ‘si trae ida 
questo confronto è che Ta causa di questo 
peggioramento: nell valora dei nostri fondi 
nen voolii ripatero dille: condizioni del- 
l'Europa, ma unicamente. dalla cattiva 
‘Amuwinistraziono del nostro piase, ove n 
BI fece quasi. nulla per miglinvare lu cone 
dizione conoisica , si! soinpò. miserabil: 
mente il tempo, si rese più grave il male 
cogl'indugi. E disgraziatimente ci. dob- 
diumo convincere clio nulla di meglio fa- 
temo în quest'anno e ul fine della ser- 
sione parlamentare Io oxso ‘sì troperanno 
in stato peggiore di prima. 

Dondo infatti quella ficilità con cui mi 
dà asvolto alle notizio sinistre , ancorchè | 
destituito, di’ fondamento ? SI allegava | 
l’anno scorso la prevalenza di ‘una fa- 
è franceso, la quale aupponevasi o-| 
tile al nuovo ordine di cose in Italia; 
‘si pronosticava vicino l'avvenim all 
trono di nn priavipe devoto al  Papaso- 
vrano, il qualo avrobbo; dicevasi, guatato 
la prima oscotione propizia per sodiis-| 
fare i suoî voti. Ma la ristorazione audò | 
În famo, 1 retrivi forono ridotti. al 
lonzio, le nuove elezioni | dei rappresen. 
tanti sono sempro ostili alla. modesti 
Brevemonto sl è dissipata quella nuvola 
gravida di tompesta o. contuttociò. niento 
annunzia più prospere sorti. all'Italia. | 
Invano dunque sì cerca all’estero Ia cansa | 

| 


delle nostio incertezze, dell'assoluta man- 
‘canza di fiduci 


Persuadiamosi nas volta cia lo arti 
dogti speculatori; le menzoguo dei novel 
ele non si fanno serapol dl are 
chiro eulla orelulità altrui, possono pro-| 
durte qualche leve © non durataro et. 
fotto, ma sono! impotenti a determinare 
fl costante valore del fondi pubblici, Se 
v'è ohi speonla sul ribasso, è altri che| 
spocilo. sul rialzo, cndo in ogal caso i 
loro nrtifzii! debbono! nentralizzarsi. 1l 
peroli se i primi hanno ora. sempre ra: 
gione, egli è perch sono sorretti da 
onune' ben. più generali e continuo cho 
non possano essere i loro aforzi per do 
priwere i prezzi, AL postutto si cerca 
questo scopo solo momentaneamente, cioà | 
pee poter compraro gli effeiti. pnbblici a 
pretzo basso, e queste ricompere debbono | 
per leggo inevitab)lo far rislzare i prezzi | 
medesli. | 
Ciò chio accade ora non ci giunge nuo | 
vo, ma è aua magra consolazione quella 
‘di averlo predetto, annonziato ‘aperta-! 
‘menta, senza ambagi. Vorremmo piuttosto | 
esserci ingannati, che: ci tasoiassero. di | 





































































non si è del tutto pigmei; e coloro; che 
S'inchinano sempre 0 ciecamente al prin- 
‘ipo d'antorità, che guardano allo serit- 
tore di un'opera, e non ai meriti dell’o- 
pera stessa, vedendo come io non sia del 
loro parere, grideranno senza fallo al te- 
‘merario, ‘all'iconoclasta: 6 perc ho ti- 
tabato assai prima di pormi a serlvere, 

Ma poi mi nono rinfrancato pensando 
che la verità è una sola, che il nascon- 
derla non la distrugge, che ammirazione 
‘non vuol dire idolatria e cle'in fine dal- 
le caduto dei grand spesso sl possono 
ricavare maggiori ammaestramenti che 
non dai loro trionfi. 

‘Augier e Sandeau sono jndubitatamente| 
dae fra i migliori autori che conti og- 
gidi la Francia; artisti sereni, accurati, 
‘gagliardî, csì finora mirarono sempge 
dritto al loto scopo senza lastiarai preoc: 
cuparo da amore di partito, da libidine 
di successo; ed, appunto perchè non lo 
cercavano; il! auccesso venne spontanea: 
mente a schierarsi sotto IS loro bandiere, 
‘6 non il auscesso effiniero della moda, ma) 
‘quello ole sarà da qui a cent'anni quale 
è oggiti; anoh'easi brusiarono qualche 
(grano d'incenso al Dio delle Pochades co. 
‘me nella, Ohasse au Rowan, ma fn uno 
‘viamento passeggero, senza notare che 

















rea. è ‘Torino, 
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indissroto pessimi). di ge non si muta 
stro, ‘se nun si prendersino; in avve- 
niro i soll partiti che ol possano salvare, 
ae non si restituirà J'agniljbrio nei bi: 
lanti col risparmio 0 le 1iforme amuini- 
atrativo, ne mor si (orerà il malsono 
dell'aggio col sol arri che lo pos 
cessare, cioè. calls riatituzione rateata! 
del debito che gli gun origine, se in- 
vece non faremo ole dintar forma e co 
lore ai biglietti, se fine non seromo, 
uni sicuri del domani, some: accade pre- 
sentemente, la cronaca della Borsa sarà 
'sempro. la ‘atessa, tntt<giov*ritaltà a rin: 
vilize 1 fondi, niente a rialzuril, 6 ibule 
ranno $ ministri delle finanze cbiariti jn- 























u Teri sera, vorso Jo. cre 7, appena prin 
Diata Ja rappresentazione, un grande inengilio 
di aviluppava. repentinamente nell'aufiteatro 
Balilla, puato fuori porta Pila. 

a Chiamato prestamiente le nostre, guari 
Hel fuoco, eseo giuisero in inttn fretta si 
Juogo, ma tropp 
seul, cho' già. si 
ele murgono alle spalle dell'anditontro, 

ui Lia castrazione di questo essendo in lego; 
tornò vana l'opera dello guariio del fuoco, 

= Erano preseati tutto Jo autorità ed i mi 
tati del presso. 

« Teneriamo fino ql ora no'sî abbiano a 
eplutara diagrazio. n 
Sorrento. — Scrivono all'Unità Nozio 
nale: 

Th Sorrento giovedi scorso fa varato mi nuovo 
Jegna di mile tonnellate. Su. quella costa, di 
legni Îu contruzione, Yo ne sumo circa ma 
(iecina. So tutte lo 'marigo d'Italia fossoro a: 
bitate ‘da marinari. iutelligenti nd operusi 
quanto quelli della penisola sorreutina,. molte 
Riatro miserie, speofalmentò lo funtziario, 
comparirebbero di certo. pure Sorrelto nu 
'Drcidico che aranci a. noci! Dusgue, na è la 
proluzione cha difetta pressi di noi; ma l'e 

gia, il coraggio, la buona volonià: gli a: 
ranci, come si vele in Sorrento, che ne fi 
voimercio collo’ Americhe, bastato ‘ad /nrric- 
hire va paese 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gitrsetta: Offisiale del 12 fabbralo reca; 
1 Nomine nell'Ordice della Corona 
talia, e fra lo altro qual del marcheso To: 
ipaso Spiuola, presidente di dezione del Coy- 
Siglio di Stato, a Grau Cordone. 

2. Disposizioni nd personale dipenteu- 
to'dal inistero dell'iuteito, sel regio. esere 
cito 6 nel personato dell’Ammiuistrazione delle 
imposte diretto ‘è del catisto, 


CRONACA CITTADINA 


Matrimoni in Torino, — Pisu 
delle inierizioni fatto! {s1l'9 nl 14 fobbrajo 
‘all’officio dello steto civile mnnicipate, 

Carlo Riccio, luogoteneute in ritiro, ros. a 
Torino, cen Margherita Levrino ved, Olivero, 































































Giovanvi Brenati, agginstatoro meosanico, 
ressa Turino, con Carola Barone ved, Cerutti, 
anrta, res. a Torino, 

Antonio Pietro Chiola, cuoco, resid, a To- 








zaoci d'avventuro galanti che hanno il 
loro capo stipite nella! Clarisse Harloice 
‘di Richardson, e di enii sozzi e 
‘imitatori si contarono a mi 
cia, Ma în quest'ultimo lavoro, essi ci 
‘dettero di compiere un'opera  patriotica, 
[di contribuire alla rigenerazione morale 
‘ polliica della Franci, di aiutare la 
‘nazione a fare uu altro passo verso la 
tanto sospirata rivinejta contro la Germa- 
nia e se fallirono completamento al loro 
‘fcopo, se invece di scoprirle palliarono 
le piaghe della loro patria, se anche 
l'arté in mezzo alla preoccupazione poli-| 
Ibica fu offuscata, monca, non rispondente 
‘al suo scopo, tatto fl torto ne va river: 
nato sullo spalle dei due antori che que- 
‘sta volta non seppero resistere. alla cor- 
‘rente dominai mel loro paesa, 

Il Jean de Thommeray è tolto da nn 
romanzo dello terso titolo ele tl Sarideau 
pubblicò in questi ultimi anni: ciò parve 
‘a taluno olrcostatza attenmante, per ion» 
naro i gravi difetti di invenzione e di 
‘condotta che si trovano nella commedia; 
ima so gli autori non trovavano la tessi- 
tura del romanzo a sufficienza drem- 
matizzabile, 8 che pro servirsi di quella? 
0 10 talo la stimarono è chiaro cho ls 
figliazione della commedia dal romanzo 
non può menomamente servire. di sensa, 


























'în quell'opera stessa, non ostanto i molti 
'od imperdonabili difetti, ta capolino uno 





abbattero 1 colosst per far. celere che 


scope morale: la satira a quei roman: 


La scena della commedla a'apre ini 





Yo o 
a [rosi a (orino, con Filomsua Giribaldi, rec. 


sito ei ricordè cho nella era deli 
fi vendettero oltre 50 mila bottiglie e 249 et. 
Mail 0 Cont, goa mo icaro (mediato di 
rca, 100 mila ire e con un'aggiunta di com- | mtti în deplorevoli contigioni a fans. 
‘missioni per 20 mila bottiglia e 100. ettolite ci È i ide, 
[in fosti, 


rino, co Margherita Mola, osmeriora, reb, n 

Torino, 

Liirenzo, Lantorno, flutora ja ceta, resti. a 

Venaria Reale, con Mrja Margine ità Tessuti, 

ilatrice in-seta, res. @ Venaria Stevio. 
Nivila Saschern, cuoco, res: a Tun/mn, con 

Vittoria Nicolo, cueiirice, res. a T 

Qatlo Abbate, in 











legato al dazio cous 


Torino. 
Lulgi Tincéa, hrascinute, res. a Torino, con 
Orsi G1Y, dikarala, res, n Torino, 
Francesto Oncato, contadino, 

riuo, cou Vittoria Bran tt), contadina; res. a) 
Torino; 

Pietro Detom®, ; maatro da muro; resid. a 
Morino, cu Alari Vallo, Cameriera, rei. a 
Carlo 














resid. a Torino, 





baudo, contadino, 


(con Orsola Appendino, fini rice, resid. a To: 








capaci, per lasciar Ji pesto ad altri cha| rino. 3 È S 

Torano Iuovi Gael nellAesua. REI rn 
Genova, 14. — Le; G to Vandiol, maggiore în ritiro, res. u 

mento; [Obieri, con. Giuseppu Auna Re cuella, restl. a 


‘Ohler 
Antonio Langunsco, imp. alla ferrovie, res, 
n Torluo, con Teresa Acsano, resit. & To 
Gius, Ruben Segre, composito ra:tipograto, 
res. 0 Torino, con Consolo Desoi Vedetti, res; 
& Torino. 

Gaspero Taragna, negozionta do vino, sen, 
i Roma, cou Augelk Maria Masoere 





Roi. 


Dimentco Petricelli, sellaio, res. ollix Vena- 
ria/Rsalo, con Mutdalena Ricci, resid. a To: 


rino. 


Damisup Barino, pauattiero, rea, a‘ oriao, 


(cen Autavia Farinetto ved, Novarese, «atta: 


res. a Toi 
Giovanni 





Jarpabetto, teasîtore, residi. a To- 





rino, con ‘Teresa Chionio, sarta, ‘resid. a To: 
rino; 





Ottavio Cherbiuî, contadino; res, n.9, Yi- 
iii (Brescia), con Domentea Bianchetti, tes: 
Sitrice, res. n'S. Vigliio (Brescia), 
Dario. Luciani, impiegato alle ferrovie, res. 
u Torino, con Filunena Orio, resi. & Ti 
rino. 
‘Apgelo Granetti, operato tinografo, restd. u 
'Rorino, con Teresa Susso, saria, resi, a To 
tino. 
 Corrierino del carnevale. — 
[Tatti ricordano come, silvmquando stava in tab: 
biù se vil Municipio dovesso concedere concorso 
per le féato di carnovale, ai fecero lo più rive 
Îstanio perché forse: cvuserrata la fiera enolo 
3, Ja quale pralusss ottimi risaltazi, dies 
incoraggiamento ai produttori ad armaestrolli 
Sulla: necessità di attenersi. n tipi. costanti, 
acorebbo Ia produzione a la migliorò di tanto 
e se nella primo fiera di viui i giuri dovetta 
Fidtare i 29.0,0 devia presentati, nelle ul 
ii i rifiuti si ridussero: ni 6 010. Beu a propo: 























ito, scorso 


Questi ritultàti dovrebbero essere non nolo 
pareggiati mà superati nella fiora enologica 
[cho s‘inanguira domattina 5 banchi sono 94 : 
© non solo convorrono tutti i produttori che 
negli acoraî auini presero parte alle fiere, ma 
Altresi alcuni nuovi e fra questi ci piu 
'Gordaro il Ciantauelli di Livorno di Toscana | 
[ed il Pelliai di Venezia che ottenna a Viouns 
il primo premio per gli eccellenti suoi vini da 
pasto, A presentare uu'otilma collezione di 
‘queeti vini che.acno assai più utili @_ rice 
(cati che non sieno pel consumo interno i vini 
‘Superiori, i dolci e gli epumaati mirarono spe- 




















‘tmetà castello 6 per metà fattoria, Siamo 
‘ai 15 ottobre del 1869; l'Impero è ancora 
nel pieno della sua potenza; neanche it 
più lontano suspetto di prossima caduta. 
‘Quel giorno è un giorno di gioia per la 
casa Thommeray ; i, due figli cadetti 
arrivano dall'Africa ove hanno passato 
‘sinque anni combattendo come semplici 
soldati. Giacchò dovete sapere che. nella 
famiglia del conte Thommeray è di pram- 
matica che ogni figlio, giunto a diciotto 
anni, paghi il suo debito alla patria pas- 
ndo cinque anni fra le milizie; in altri 
paesi ciò non potrebbe accadere, ma i 
Francesi hanno l'Africa, ove la guerra 
è allo atato cronico. Ancho [Giovanni 
il primogenito, ha seguita la. costa. 
manza della famiglia , ed ora essendo 
ritornato da qualche tempo a casa, vive 
inquieto, triste, trovando che la cnceia, 
(ed il sorvegliare, unitamente, al padre, 
alla coltivazione delle terre non basta 
‘a riempire il sco animo smanioso di av- 
Venture, il ano animo eni non riesce a 
‘oalmare il mite amore di Maria di Keror, 
orfana pupilla del conte di Thommeray, 
lo: dostinsta ‘in matrimonio a Giovanni, 
appena ella avrà raggiunta la maggiore 
(età, di lì ad otto mesi, 

















melancolio di Giovanni, delibera d' 





Bretagna nel qustello di Thommeray por 


Ta Asiociazioni Linu: 


I conto padro credendo che il ritardo 
frapposto al matrimonio sia la causa dello 
laro 

ll suo Sgljo primogenito n pussaro que-!sipagio si ubbriacheranno iu 






il'as 
ud tI 
Rope cont 










Sialmenta i produttori nostrani, e sa ji fatto 
curtinpiide alle; romene, savà'agevole' ni più 


il preemearsi vini salnbri e bumt, a° prezzo 
riggionerole a senza incontrare troppo “Lravo 
alican) essenlo noto, chie. ii9) si amimett talia 





fiera i fhiti di capsoltà maggiore di na etto: 
litro, @ che la maguion parce di ‘ossi. sono 
sella mienra di 6oli 50 litri, equivalouto "ale 
J'autica. brenta, 
Stramno eapoato Îa renÙita 199,270 bottiglia 
2 necaal iliveraî,, da Lo 1 coma (biuso.89) 
glio a E 5 pal Aloateputeiano, Alettico, Vino 
sol 80/10 lito pet icuni mosti 
ad lito pet migliri boroli e 11 











ne 
lugo cd 





mi 


La gran fypalili Uestiane può) alte 
re; non di frimo nechito mu Gel teuno , Mia 
enza Alentiza a quella che ebba 1a fera 
snolagica, aumentare o migliorato la prodi 
zione ad € ome Jmperiosamante esigono i ble 
‘gui e pl'iutoreusi dell'agricultt o Ul Conn 
ia rurale, non meno che quelli de) cipsa 
10 per l'eccessivo rincaro delle sm). andò 
precipitasmente scemando vnu danno della sa» 
lute pubblica © dello finanza comunali. 
Ti Comuissiona in cul trovssi ni datati 
oironomo , valle. tentaro Ja prora di 
attowta fera e bandi che oltro;a sorinnia premi 
satmano; dati ‘nì più belli © più robusti ant- 
mali ingrasssti. o. destinati ‘alla riproduzione 





ave. 






























el tini i più distinti di roxzo- e di attituaini 
articolari al prolurre lavoro, carne e latte, 
lire ni premi npeciali er puledri, cavalli 
mundi, asini è conigli è l'allevamesico di questi 





‘altimi potrebbe dare, al esempio di quello che 
di in Francia, eraulissimi profitti © servire 
di alluertazione ed all'esportazione , essendo 
facili gli abochi, ceo conveniente lo nner= 
‘ofo) nello provincia francesi nelle quali‘si fe 
‘gron consumo dello carni di questi animali. 
Gli animali premiati faranin na gico sulla 
fiera fantastica; L'idea di mandati ‘ passoge 
inre fra quella folla ci pata abliantavea 
[Rolare, vu po" stranetta... ma alla Da fine si 
8 di carmovala,, stagione În ent tutte le pec- 
anta si assolrono. 
Ta 3Î terrà nel lontano {oty biario 6 
‘so on mi impravsiserà. nn servizio di Opnizun 
8 assai probabile che essa ich artà (he hoo 
Stario numero di sisitaturi, Per nitre prove, 
meglio gioverà l’esparienai; intanto un po' di 
Bene da Questa priv passo sovsebba pur de: 
rivare, © perciò regia tratmi fia le Sere utili 
alice ‘quaeta. del besà fame. 
La fiera funtastica avrà 00 banchi alla mag- 
gior parto de' quali ai smercieranno, cume al 
colito, gingilli, fori, t rastalli, ecc, nitinmo 
però: nell'elenco aho' pit) degli anni''scorsì h& 
Aiuirono le specialità ali mentayi, alcove delle 
‘quali uelin loro produzi ne, veugeno iu ansi 
dio alle industrie di piccwoli' paesì, ore questa 
sono, per necessità, Jim itato el umili. Nitia- 









































ud alivira qualche altro banso in eni si spio- 


cierauno mobili. dipini 
bronzi, alabastri, merce 
deri. 

‘A rido del' palazzo dill'Uaiversità 
giò aubanefamimo, 

maschere. italici 
Vilina a 25 co 





letra in legno, 
Chinceglie o pa 








corse 
si trovera. ll Dante dello 
gua i Cra La cita do 

sini per biglietto (10. bi 
paci Machi Siro uo parato) total 
venefizio di 8 istituti pii, he trovansi quasi 














Tu piassa Vittorio balli popolari, gincohi © 
saltimbauohi. 


pf farnorale di Torino 1s74 — 
oltetti 

Oggi incominciano lo feste! 

Nello pritio ore del mattino setto 11 gram 
padiglione dell'abbondanza il ca- 
pitano per la pubblica alimentazione, Ario, 
dato fiato allo campana: darà. principio ‘ale 
l'ASto. 

I prodotti più ricercati del Mensodi si del 
(Nord enropeo saraouo offarti a mitusiuî prezzi 
al miglior ofereute. 


Avantil — si margierà bono o i ford del 











‘gli otto mesi a Parigi. La filanzata e la 
‘madre si turbano a tale notizia, ma Ja 
prima è calmata dal padre, che proclama 
Giovanni al salvo da ogni contagio, e lx 
seconda si ramserena quando il smo fatr ro 
oso le rinnova la protesta del suo imme aso 
‘amore;amora che dev'essere più sullest bra 
‘che nel cuore, giacchè Giovanni Jo sante 
‘scosso sabitamente all'arrivo di Orte nsia 
baronessa di Montlouia. È' coste nna 
dello regino del bol mondo, di Pririgi: 
bella, spiritosa, affascinatrico, vieria per 
trattare col conte padre della ventiita, di 
‘nn suo podere annesso aì castello del 
Thommeray; ma, tanto per fare tim ving- 
(gio e duo servizi, cerca di ammaliaze il 
‘giovane contino, 0 ci riesce senza rover 
‘chia pena, giacchè appona ella è pootita, 
Giovanni, nel cul cuore è oramai eolie» 
‘sato l'amore di Maria, grida 
—(0U! qual donna gentile! Quali. 
dorabilo orentura ! Essa è una rivela» 
zione | 
Preselnti dal snono tradizionale del 
Diniox bretone arrivano i duo fyzli sol- 
dati; Îl padre fa a tatti i presinti nn 
Piscolo discorso patriottico; wi fa dare Il 
vino della grande occasiono, e veve esela- 
mandi 
— Alla madre di tutti nol, alla Francia. 
I coloal, le guardio campestri, i terraz- 
‘ani ripetono il gelo, 6 forso calato il 
inta pace, 









































n i ‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. T biglietti di polo taglio. che som quelli cipiî. E#4 respiass lo moditiaziini sostanziali, | «I nol Istitnti di credito qui entto designati, 
meglio? a (Tempo medio di Roma). — 16 fobbrazo 1974 | iù ridereati e. no io ai bisogni non negherà "li nocettarne altro di minore ini [che pei loro ‘statuti lanno facoltà li emettere 
Al tocco Nasiere del Selo, oro 7-2! — amuegio del pubblico, cassilo conmrtili gireranno dop: orta. Biglietti od alti titoli equivaleuti; pagabili al 
fi al meridiano, ora 0.93 — Tramnato 46 |pertatto. Del, resto Ja Camera è libora ed egli uo at-|}ortatore ed a vinta, cibi 
rn Sarto) Gi pai Nascere della Emma 7 97 matt. Ritatto le obbijtioni mosse dal Sella felati-| ter Banca Nazionale nel reguo d'Itali 
cavalot/co o/carri, carri! cavalcate aflatabto! Pasaggio sl meridiano, ora 0/14 sora |ssmento nila taam di circolinione e ne retti-| “voci: Ai voti Al voll Banco di Napoli ; 
da V' tum ed iu lall'ordine come necessario €| tiamente, ott D 18 -601à ten i calcoli ia quanto. concema $ vanaagi! N° zone sis siii fee; 
jo dell'immenso straordinario adello setto || Gioran della Luna! 90». ‘che dal progetto reeitiranno i Banchi di No-| Depretis vorrebbe faro uns RN 
rt ci comando di afpotti condi | Tusa nuora a Sh Gm di ‘sera noli e di Sicilia, i ieri: N 8 Bata 1 (nori ner: Riseo Ronan 
) giudici e regolatori. ch iensa il 'uzioni Ù 7 i vo 
e oro 6 6 permetta nd ogonao di'andire n ce i ere I Cic '‘emrettw pira i so ento dl eran |. Banca Toscane di credito sr 10 indi 
a pranzo. deriwiziali all'ufficio dello stato ciulle | |c.risorda i vantaggi che ne no debbano. ri-| ma ni aiierrà del vetase. E I a 
‘Allo ora 7.112 in piszen Vittorio Emanuele RR trarre. Presidente. Rino dunque a delie: [pino costituiti iu. omerale obilignt n per 
0 nom altrove .Ì furieri di Vulcano in forma diritti Luigi, d'ami 20, dì forio, com-| 96M: Domando lu parola; rate sol solo ordine del giorno, De Tuca, Pla-| ita la durata del copio forziso allo scopo 
Pilo areostatii episcaraano (n Vle. AS | uoso bachi -= Grimalii Lacia tt Gior.|_ MmglaettiGuinitrm delle finuze), Quanto MAISTO mi. ciîedo Cho t no ala fatta la ola ditlle milioni al rea biglietti, nei 
ATTO i Altea paio e NEnO LOANO | spo delia Ora did. soltanto che la. pro |Votszieue per divina. ; EGR a e Sii ah ia ala pesante 
1usenti auuunsiatori dei funchi Incentiasimi che gi, id: 75, di Viù brentatore — Più 12 ii: [posta di accordare lo una quota sull'emis:| Presidente, È nel suo diritto (Runiori |" istata ‘grafatiquo emiasioio di biglietti 
‘it ol, al più tardi, alla ore 8. |nori d'anni 7. Hone non è ssîn, pra dello Commission parle-| straordinari). ne 
icordiatauci' che gni ritardo è severamente e en'are. Il presidento agita il osmpanello. i 


































D'oini Luce muto 





























toro et a vista, Ja quale non sin natorizzata 
olio: Vaacito dichiarate allffiio dll vato civil | Conor dint che se co osso bre-| | Vaci divers: SL sit N. nol Lalla presta legge © mon lo Toso da leggi 
È il giorno 14 fesbraio 185% Vendor alla piatitalie dell'noe Sl 000 || Prentdente, ll caso è costemplito dui |buccanite.» 
Ora nn po' di predicorzo ed (attenti Operaî|| (Maschi 11, femmine 7 — Totale 18, RETI la setto regolaniento. Spiega cho fu judotto'& proporre questa va- 
Torinen! Ti Afidiotro esamina quindi i diversi ordini| AF consulta Ia Camera; Finto dla rogine di dame i cpcorzio ma 
Ginvdnja XIT desidera e wnols cha vi diver] GAME] FI ORPUTATI ORO CATO Celeple Fabrizi dieiisrano che ri n-|moggiore stabilità. Qaserra poi che In 
diate, Promuove è bandisce le ‘fente per Ari GAMERA DEI DEPUTANI. ALe irRe Rrorse DO 





ne Veio che ilo |non deve vincolare, l'aziono del Guverno ; il 
Scarta è reenigo regime, quelli deli Rermamio GAL velate. (Confisione. crescente | saio a secon delle comtizioni pitrebbe per- 
cu. Toscanelli, Dua ; Mettere a corti cast deteriniuati nuivo cinte 
Sraani ERRE IR e PA eco ome] die RESI boni n e Fazi, como tu obbligo 
vi nn AG anEon eluta Tel 1 febbraio. verauento si riferisce all'articolo 80, perché | calma. n troppo vincolato vera Il consorzi. 
calo I ARALRInaI LEPRE carene (eguito) ftcerno i inczai {i ammortizzare i Uiglietti a Iresciamorra appoggia. Piscavini di-l' “ib urte l'oratore parlai Il depuiato Dina si 
‘vialacguo pra Dina associs si all'ordine del giorio, Finzi [corso coatta» 5° ceto che la slutra mio. che sì pasti Un [pago nella piene broathenziole teo vili 
Gianduja xt,  |9 feplora cho lo, per tin malluteso| Prega l’otorevolo La Porta a’ nou inni: [discussione degli articoli. | ‘ll'onoresolo Gsorgo Risden, depn'nt) al Par: 
NAT, spirito di concili zione, abbia evocato dti fan. [stere. Parlano Cairoli, Miughetti, Ghinosi in messo | {amento della colonia ingleaò di ‘LSIO carne in 
< BAIli, — Questa sera alle 10 pericora | tasmi esagerati; ed ablic trasportato la que ||" Relativamente all'erdina del'giorno Depre-|nl massimo tumuli ‘Atotralia; 
della Sicierà GU orfeonisti. svrà. lnngo mì |stione dal'cam po ficatziario nel compo poli: [tia dopo l'ampia disstssione che. Îl preopi:| Iissmyiut ritira fa proposta di \votivo | rinighett (ministro dello \faxnso) i 
Rae dea 3 RA Sa arr DI Sriaen oli (ala ale en 
maschera, Il teatro. sarà eleguatemouta ad:| Mezennestio (relatore) risse atba:| Quanto all'articolo, 98 della Commissione, | Press Provedasi adunqne alla votazione | miusione, nppnuto pude togliero la velleità di 
dobbato!afareosimente laminato; RARI REETO nia ia cazione che coicorne le Banche popolari, non gli paro |dell'urdine del giveno; Do Luoa ed altri. Però |velera:sorgoro unove Barche di emissione , 
Jnoltro Ia Società muldetta essendo audata| Ripete le regioni che ha svilnppato nella |irretto, ma però uon ne fa questicne vitale, e|è stato chiesto l'appello nominale, (Suotî rue-|giac:è ‘aimunto vi bn nas tendenza n per 
d'acoardo coll'imprazario signor Amuateis, terrà |sua relazion e, faseudoni l'urgnuo ‘della mag: [se alla Camera pinco accettario, nou vi sì 0p-|nmor"). correre quesia strada. 
alcoli bili d'albouomento da questi girinea dela Gita è riaadaoto 1a siria [por I yroponsiti ritirauo la dimauda dell'ap-|-Niseo dico poche parole in. d 
Gmegsi si do tomo che da dinin. el core fpeeogo, ritiene che il. progetto at 


3 mos i Ranporto all'articolo 80/che, come cssersò | pello' nominale. 
Anche ‘al teatro Carignano un'altra Sociota, | tuale delib a conalilerarsi un progresso rilevante | rigunrda l'aumortawento, è d'accordo in m 


Jaroro e gusdogno; Es si Mila e confida (Dalla Goessetta d'Italia). 
intieramente in voi tutti Operi Torinesi che | Presidenza dol Presidente Biancheri. 
Ol vostro contegno smentirete i brutti auguri 








i ‘affanbia. invano ‘a ristabilire )a 
































‘a di ua 
altro emendamento cho egli propose, 














ché Mon $ quell del: ieut d Gianduje, ‘e (sotto tuti i punti di vota. 
preparato per stassera per marteli. dei vo-| Rispontie poi diflusamente alle obiezioni che 


gioni brilisutisslii. 
L'orchestra, compunta di 95 musicauti; 
diretta dal ranestro Simondî. 





@ Avyiso al pubblico. — Nelli 


sora del 10 corrente nese vene, derbato 
sottoscritto: un: portafoglio, contenente. fra 
altre carte auche. uu biglietto. ell'ordiu 
lire 2000, soalente a tutto maggio. pros 








veneto) emesse dai diversi oppositoti, 

è|/ Lroratore fiisce In sua arringa esmivinanto 
uno dupo L'altro i diversi ohtini del giorio| 

proposti, fra_le conversezioni, Ja disattenzione 

è l'itjarieoka della Onmera. 

Minghetti, wibistro dello fonuze (gran 

\de attenzione). esordisce col dire ehe egli ri 

Prometterasi i avere soltanto, esprimere il 











firoeto dal sig. A.C, P. a favore! dì emo| sto fticre ciroe i diversi enliai: dell gione 


sottoscritto è colla girata di questo iu biauco. 
Si diffida il pubblico a non accettare il‘giro 


di detto biglietto da chintigre  teutasse 
arno. 


Torino, 14 febbraio 1874, 
Satox Levi. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte alî' Oeservatorin aatronomizo di Tori 
@ metri 4700ul livello del mare, 








gifiso 48.0 dim. p 


preseutati alla Caméro. 

Però si sacorge che l'attacco mosso dall’en. 
Dina era una fiutà, un attacco simulato col 
‘combattere. il comscriio, TL vero attacco è ve- 
‘autò dipo el è ataro quello dell'on. Sella che 
Liù intrapreso a tutta oltranza la difeea dei di: 
glietti della Banca Nazionale (Zlarità). 

Nel fondo l'argomentarione del Sella equi- 
‘valo a quella. del Din 

Pu detto chè il consorzio nou presenta so: 
ino |1idità; ma non sentii addurao Je ragioni. Né 

Isi'feco ‘un'eccezione seria. per la quantità del- 
l'emissione. 

Si è tanto vantata la garatizia della Banca 
[Nazionale e sta bebe. Ma questa non sinri 
ace, anzi contivun nel consorzio. Il biglietto 
‘consortile è ‘una cambiale che oltre la firma 
(della Banca Nazionale, porta la firma di altre 
‘inque Banche ; queste ultimo: non menomano 
‘certamente, ma mccresccuo il valore della 
pria 

Dichiara che le. Banche aderirono ‘aciente. 
‘meute al crusoraio e:senxa. pressione. alcuna; 
Vi aderirono volontariamente, non coatto. 


di 


























nà colla Commissione; ‘ina la materia 
‘chiede stadio e profondi, Lo farà, e. quanilo 
Gi sarà formato un concetto esatto della: cosa, 
presenterà al Parlamento .il resultato del suoi 
stadi. 

Riconoses cho la legge è piuttosto finan 

riaria che politica, ma dopo la discussione che 
So ue è fatta e clò/che si è detto. da multi, 
gli sarebbe impossibile rimauere al Miviatero 
‘Atando Ja Camera decidesse ‘di ron’ passare 
Alla dicueiono degl articoli. Movimenti A- 
gitazioni!). 
La Camera ni. pronunci dosso apertamente 
cho il può, giacchè mi dorsebbo veder più tardi 
‘lle votazione delle pelle nero a causa del pre- 
‘Selo &quivoco 

Dice:cle juve. il Ministero accetterà l'or- 
dine Pintino e compogni. 

(Movimenti diversi), 

Il Presidente agita violontemento fl cam 
pamello. 

Sella fa delle brevi rettificazioni. per un 
fatto personale, 

Finzi. Poichè Il ministro; assoccia, la que- 
‘tiune. finanziario, alla politica, ritiro/il mio 
ordino dell giorno, cudo on ‘provocare nua 
grisi, 

Presidente L'onor. Ara voleva parlare 
‘sopra i diversi ordini del ‘giorno, ma io a for- 
ma del regolamento on. osso accordargli la 
parola senza prime interpellare la Camera. 

Voci diverse ; Fari! Parli! Ai voti! 

‘Ara riaunzis alla parola. 
Pericoli e Broglio ritirano gli ordini 














Tu mezzo dd un'agitazione. irrefretabile 
Presidente pone ai vuti l'ordine del gioruo 
‘Guca, il quale è del tenore seguente: 





quella della Banca, limita fl corso forzoso 
(debito dello Stato, fissa un termino per 





Fato, prata sila discussione degli arti 
Sorgino ad approvarlo tutta la destra; 





zione). 


provato, 
Ta seduta è sololtà alle ore/7.15, 


Seduta del 18 febbraio, 


La seduta è aperta a ore 1 5( 
Veogono accordati alcuni. congedi. 





[giù presentati dal ministro della guerra, 


provato dagli uffici. 
Sì riprende la discussione. del: progetto 
legge sulla circolazione 











ione, 


La’ Camera, ritenendo che la presente [cordata una emissione anche alle Baniho agri 
legge separa la carta por conto dello tato da | 


centro e il centro sinistro (Sorpresa. Agita-| Ferrarmcombatte l'articolo per 


Pres. L'ordine del giorno De Luca è ap- 


Frosidenen del Prestderto Biametoni 


Muldini e Tenani presentano le te 
azioni parlimeutari sopra due progetti di legge 


Viono data lettura di un progetto di legire 
‘dovuto all'iniziativa dell'on. Morelli e già np-|varl 


Camera che îl mini- 
ichiarato di aceetiar 
eticoli | sul teeto. cowpi-|torani 





il] Alyind sviluppa nuovo consì ferazioni a fa- 





Ds [rare delle: uei. Eancha, del ‘consorzio e dello 


Banche ‘popolari. Vorrebbe però cho fosse ao: 


pereliò di questo (ai nente in Italin tn 
‘al [granlissimo bisoguo onde niutaro la piccola 
la | posshlenza, 








Gessazione del corso legale; s intonde ‘a. che| Ed a tal nopo propona cho dette Bancho 
‘aperta la via all'estinzione del' corso for-|sieno eutorlezato ul'nur emissione compies- 


Sira abbastanza rileranto © che egli desidere= 
11|robbo! ti cento milioni. 





ld lo trova 
lazione del priucipio della libertà dello 









Il cusorzio creato, dall Goveruo, cha po- 
trelbesi chinmare consorzio Gancario per gli 
enormi privilegi di cui godrà, distruggerà 





tutto Ie Banche minori o nuocerà ori immen- 
iuente all'industria ed al commerslo. 

Il fatto. della sua istituzione. stabilieco a 

crea ud vora oligarchie del erediti, suona» 

lia da, daplurarei ‘ln un'epoca in cal l'aura 

Mella libertà condansa lo aligarelio di tutti È 

‘generi. 

Doaianda a quali priacigii Ginauzincit e an- 
(che pulito) a'inspirasso il: Governo cello. sta» 
Bilo questo ario, dice cho noi sa tro: 

arciò fu infutisto consiglio l'idea del 
consorzio. 

Esuwlua a etoria della nostra. Jegislazione 
bancaria 6 uom vi trova nulla di consimile. 

Concludo dicendo che si gira ja un circolo 
Vizio. che il credito: mou potrà. nasettorsi 

vente finché non verrà baunto sul prin: 
[Gipio della libertà delle Banche. 




















di 








21 biglisto consortile, olire $ vantaggi ei:|!1 619120 presentati. Ce e a 
(copétt,|l'attualo biglietto, della Banca Nazionale si||, Nicotera parla per fare. una N Dipaata il crv; forsge di pitata e qua [beh Miorvarae To ardito re O 
bevo descritti ed. emumerati; dall’nor. Sella, [e USI iaia che Voferà contro la IeEKe: | jusj privato, società od ente giuridico. di © ||| (II seguito nel numero di domani) 

‘avrà quelli che. resultano dall'ingresso delle | (AVitazione). ; mettere biglietti od altri fioli equivalenti u È 
‘di topert, |altre Banche nel consorzio. De Luen Francesco è unò dei firma-|pigabili al purtatore ed a' vista, ad eccezione! = =seere 
n : pagabili al pi i, 
| Distragge la veridicità. dell'aconsa. che jl|'S1i dell'ordine de! giorno del centro. dei negueuti istituti: Moma — (Nustra corrispondenza). 
1 0 dop, (argfcgnio avvento ia modo saltano, posa i0gn ghe a spo di quen'rdine è quelo ||“, anos Nuzonalo el regno dati; 10 febbraio (sera). 
| copert. | riuscite danno, semplificata lo sone, Niaiialo È 
Sontono cho le cos camminato moltò peg.|_T firmatari accetano il progetto pirchò in| |“ Teo AO Tsi oa to ali Jatta itiantiale, 
saltoe 8310 diipore RIO adesso, pera si inno. divereî centri dì ea scorgono dei vantaggi. * Banca Nezionale ohio da qualche tempo non orasi più riu- 
| perte ergolezionasestla eo tali a elit Lc{ Gta scceral vicesatial al'niiierini DIS Ten ‘nito, dovrà essere! riconvotato verso Ja 
[pale de uti di cendito, perdo va |nelle' singole parti re lo orederamno opportuio, | «Banco di Sici i 
dalia» 318 0 di opore,|lOr® pussndo da una provincia ad’ uu'eltra | Nel loro concetto non elsts nessun equivuco; |» Bauos Tuscaza di credito pero indistrie|199 dI questo mese od In principio del 
|° O ‘Popert- [ache limitrofe, (Brato). ‘ad'ix commercio Italia. venturo. 

Col nuovo progetto, iuvese' si moltipliche. || Sella rileva le diveras Interpretazioni che|/« Salvo le disposizioni degli articoli 27e| JI Luzzati, cho ne/è oramai il. presi- 
ranno i centri della cicolaiono generalo. © |Il muistra e l'ot, De Luca danno n questo [98 della preseuto leggo. » RS OO ani 
‘Avverto che il corso. legale é limitato ai |ordine. (Movimenti, agitazione), Selsmit-Dodn_ propone \il seguento e-li concarto eci direttore generale. dell 
Viglietti di gromo taglio, talché, quand'onche | Minghett (ministro delle finanze) prega | mendamento che dovrebbe soatitulral all'art: [di Oncer Ver) o 
sia saltuario, ciò nou produrrà inconvenienti, [nd icettario perchè corrisponde mi emi pri |tclo proposto : Gabelle, al programma di una nuova ta: 





7ajis* 12/8 0 4, 











lee 








soliso 














Temporatura etrewa al} minima — 0, 





7 
morit iu gradi coutesimali) insatzoa + 40 
Acqua ceduta millim, 0,0, 
Minima della notte del 15 — 0,1. 














giacchè nelle ‘prima scena (il servo Sil-[con cui smuovere il birono e salasearlo |suci motti brillinti, cortesi, ma pungon-|tensla volendo completamente inebbriursi |canaral sposando la figlia di quel Jou: 
vano annanzia che le bottiglie sono piene | delle 50,000 lire. Se il marito si prende|tissimi; lo inebbria della sua bellezza; [attende per quel giorno appunto Bianca|quitres già apparso nel secondo atto, che 
sino all'orlo, e che in caso si vuotassero, [lo spasso di regalaro alla sua ganza col-|senza nulla palesare; lascia intendero al|di Montglave, mu. invece coco la no-|discende da una famiglia nobile per parte 
vi è in fondo alla scena nn secchione di lane. di. perlo nere, calessini azzorri ed|marito come ellù è al fatto dol sno in-|tizia che suo padre 6 sus madre giunti|di madre, ed ha due milioni di dote. 
vino per riempirlo. aranciati, o mobiliarlo l'alloggio da Du-|trigo con Bianoa, e finisce coll’ottenere |impensatamente, avendo udito. parts del [Giovanni rifiuta, egli si creda ancora 
Nel secondo atto siamo a Parigi nel|yal, ln moglie è perdonabile so per ri-|il pagamento della cambiale, appunto nel-|colloquio tenuto fra i giovanotti, sono|ricco, Ja guerra secondo lui non verrà 
palazzo del barone di Montlouis. Orten-|vindita spende In pochi mesì 50,000 fr. in|l'istanto in cni Giovanni rientra dopo di|ripartiti in grand'ira, anuonziando cheldichiarata, e giuoca ostinatamente al 
‘sia sola nelle suo camere s'annoia, men-|bazzecole da mettersi indosso. ‘aver guadagnato al gioco tutta la som-|sarebbero ritornati alle quattro. Ciò im-|rialzo, Ma gli avvenimenti si imbrogliano, 
‘tre 4 quindici convitati del giorno stanno| La baronessa ringrazia Rublot, e que-|ma necessaria, che offre alla. baronessa, |pensierisce Giovanni; ma Roblot, che è|Ortensia e Bianca si scoprono l'una col- 
‘facendo il chilo e ginocano nelle altre|sti in concambio le chiede di venir pre-|pregandola di accettarlo come suo credi-|diventato il suo fido Acate, dissipa ilfl'altra ed amendue abbandonano Thom- 
stanzo. Distesa sul divano, presso al ca-|sentato a Jonquières, un finanziere. ric-|tore. ‘malumore che si dissolve intieramente al-|meray; la guerra è dichiarata, Giovanni 
minetto, pensa a Giovanni di Thomme-|chissimo, ma rozzo e venuto su dal nulla,| La baronessa trova che ciò è gentilis-|l'arrivo di Bianca. A mezzo delle dolci|è rovinate, e caduto nel fondo di ogni 
ray, col quale he filato per due mesi Jo|al quale egli Roblot, che possiede il ge-[simo, tuttavia non accetta, primo per un |espressioni, ritorna guastafeste In madre, |abbiuzione, chiede in ispona la figlia del 
Tdillio in Bretagna. Ora Giovanni è esso[nio della Borea, ma gli manca il mate- {resto di pndore, e poi perchè non ne ha|che strappa a Giovanni la promessa di |iuanziere Jonquitres, 
pure'a Parigi, od ella lo aspetta appunto|riale, vale a dira il denaro, ha da co-|più bisogno. Quel danaro pesa a Gio-|far ritorno in Bretagna, non fosse che| Il quinto atto non è più she un quadro 
per quella sera. Ma Giovanni non è la|municare un suo progetto fenomenale; la|vanni, ed allora Ortensia lo consiglia di [per pochi giorni, sperando di torlo alla |rapido © staccato, Siamo a Patigi pochi 
Ù ‘sola sua preoccupazione, ve ne è un'altra|presentazione si effettua, ed ecco giun-|farsene base per impiantar l'edifizio del-|lebbra di Parigi; Giovanni fa i prepara-|giorni prima dell'assedio, sul guai Ma- 
alquanto meno poetica : il domani scade|gere Giovanni. In una scena d'amore|la suu fortuna, e così, diventato ricco, tivi per la partenza, ma la sua risolu-|lugitars, Tutti gli amici di Giovanni sono 
ì una sua cambiale di 50,000 lire; come|fatta con assai garbo, Ortensia riesce a|poterla seguire nel turbine della vita pa-|zione viene sci da un colloguio con|psrtiti per In guerra, egli solo è rimasto; 
potrà pagarla olla, cui sno marito passa|vincere gli ultimi sorapoli di Giovanni a|rigina. Easa ama Giovanni, ma non per !Ortensis, che comincia ad amare sul se-|susi forà di più: partirà da Parigi. Ia- 
10 appena dodici mila lire all'anno per ve-|cni pesa l'avere mancato alla fede data|qnesto vuole rinunziare alle vetture, ni|rio Giovanni, vorrebbe ritrarlo dal tar-/vano gli rinfacciano la viltà del suo pro- 
Ù stiesi? Ha inviato un galoppino di Boren|a Maria di Keror, e il dover stringere |diawnuti; l'ultima illusione di Giovanni |bine in cui l'ha lanciato, e d'altra parte|cedere, egli è insensibilo a tutto, odia 
un (corto, Roblot da Matuisu ; l'nsuraio, [In mano del barone di Montlouis. Quel-|si era di sognare di gloria e d'amore:|teme ch'egli andando in Bretagna ritorni [Parigi e vorrebbe vederlo arsa. Mu nel 
sperando ottenere una dilazione; ma Ro-|l'ultimo barlume di onori sparisce ancor|che importa? gitterà anche quell'ultimo|ad amaro Maria; e poi da Bianca che mot-|mezzo dello suo invettive giunge il pure 
blot ritorna dicendo che Mathieu è stato|egli, e quando il barone entra in isce fardello © si farà aggiotatore. Consegna|teggiandolo pel suo affetto figliale 6 pel|con una colonna di mobili Bretoni. A 
infiessibile, 6 che se il domani la baro-|Jean va risolutamente a stendergli la|le 50,0C0 lire a Roblot, il quale può|suo amore verso Ortensia, lo decide nd|quella vista , e al sentire come egli solo 
nessa non lo pagherà, protesterà la cam-|mano, e pol l'avvia al giuoco, sperando|così mettere in opera il suo progetto, od |abbandonare ogni idea di partenza e adlha mancato all'appello, un' improvvisa 
blalo. Como fare? Per fortuna Roblot non |di guadagnare lo 50,000 lire che abbiso-|augura ad Ortensia di non pentire! nn|andare a pranzo con lei. ‘mutazione suesede in lui; — son qui, 
è solo galoppino di Borsa, ma anche cen-|guano nd Ortensia, essendosi questa la-|giurno del passo a oni lo spinge. Nel quarto atto siamo a Trouville ai|egli esclama, datemi nn fucile, — Il 
fidente di cortigiane, Una di queste, una|sciata sfuggire la confessione delle sue| La fortuna arride a Giovanni. Al terzo|bagni. Giovanni ha provato i primi ro-|padre lo abbraccia, e la commedia ter= 
certa Bianca di Montglave, soprannominata |atrettezzo. Tutta la scena fra la moglie|atto egli è ricco, abita sul quaie Mala-|vesci, ancora una perdita alla borsa ed mina con un grido generale di: Viva ia 
Baronette ; gli ha confidato che essa è|e il marito è di una finitezza forse non}guais, tratta a Champagne i suoi amici ogli è rovinato; ‘colla sua famiglia ha|Francia! 
l'amante del barone di Montlouis; questa |mai raggiunta prima da Augier; la baro-|che lo proclamano il principe della gio-|rotto completamente ogni relazione , ©) 
rivelazione può benissimo essere la leva|nessa avvolge il marito nelle. spire deiventà, e non bastandogli l'amore d'Or-|Roblot lo istiga perchè si devida ad no- 



































G, 0. Mousent, 
(Ul seguito a domani) 
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riffa. doganale, Ja quale sarà discua 
nella prossima tornata del (Comitato per 
esoro Indi tradotta in progetto di leggo. 
Questo soliema, a: quanto mi si assicura, 
non ni fonda soltanto sul risultamenti 
della inslieste fattasi nello principali 
città del Regno. Benchè essi già fossero 
largamente fatrattivi, il Luzzati ha vo- 
luto che no ne completassero le indica» 
aloni mediante stadi speciali affidati n 
persone tecniche e sprolalmente compe 
tenti, Così, ad asempio, è stato compito 
particolare del senatore Rossi, il quale 
fa parte del resto, del Comitato, di pre- 
parato l'abbozzo della iuova tariffa pei 
tosenti di Jana, 

È chi sî riorda come fosse unanime | 
concorde il lamento; così da parte degli 
industriali, como da. parte. degli agenti 
del Governo, pel. possimi effetti dell si- 
stema daziario attuale, il quale fa per: 
copiro sui panni ed altri tessuti di lana, 
non già nn diritto fto © specifico gocondo 
Ia qualità del prodotto, ina un diritto 
proporzionato al valore, non potrà non 
rallograral che nia stato sommieaso a per- 
sona di così sionra competenza il ebmpito 
di risolvere il. difficilissimo problema. 
L'intervento poi degl'interessati in que 

dl preparatori! ‘ha anche questo 

















In certezza clio la nuova tariffa sarà bensi 
diversa dall'attuile, ma non avrà. punto 
nè un carattore fsoalo, nè nn. carattere 
protezionista, 

Secondochè il Luzzati stesso dichiarava 
in questi giorni a chi lo interpellava 
sall'audirionto di quell'importante lavoro, 
lo ssopo del rimaneggiamento delle ta-| 
riff è questo solo, di meglio commisi- 
rare il dazio secondo la entità © l'im 
portanza industriale di ogni singolo pro- 
dotte. IL maggior introito, se pure si_a- 
vrà, sarà effetto spontaneo della. migliore 
ripartizione, non già di vero ‘e positivo 
aggravamento. 

Ricorderato che It Conferenza postale, 
la quale dovova tenersi ‘a Berna nello 
sccisÙ autainno, si aggiornò per non es 
sore ancora giunte al Governo federale 
le risposto di pareochi tra gli Stati più 
importanti. Rimossi gli ostacoli, si sta 
ora protisponendo la riunione per l'an 
tuono prosaimo. (La data sard, anche que. 
sita volta, quella del 15 settembre, L'in- 
vito al Governo italiano è giunto in que- 
ati ultimi giorni, ed è probabile che sarà 
riconfermato nella qualità di commissario 
italiano il comm. Tantesio, capo di divi- 
sione presso Ja Direzione generale. delle 
Poste. 3 0; 








‘FUNERALI DEL SENATORE GUALTERIO. 

Nel trasporto funebre del senatore Gualterio, 
ch'ebbe Inogo in Roma, reggevano i lembi 
della coltra È ministri Visconti-Vonosta e Can- 
telli, il vise-presidento del Senato, il deputato 
Massnti, il comm. Serra. Nel seguito nota- 
Vausi i generali Menabrea e Cosenz, Il mi- 
nistro Finali, il pretotto, oltre {o deputazioni 
parlamentari, Il generalo do Sonnaz;) rappre- 
sentava il principe Umberto. 








Da Potensa- Picena i sorirono notiale poce| 
allegre. La nova è calar in talo copia che 
il'paeso ne 6 dloccato ; i muliut sono fmpossi- 
dilitati a lavorare, e cià uiito ‘alla miseria, 
non é n diro quasto abbia. colpito la popola 
sioue, Per giunta, In mattina. del 8, 7erso le 
7, tina scossa di terremoto piuttesto forte at- 
terri. Potenza-Picena :. tranne. qualche comi 

nolo @ qualche camino,, dauni ion ve ne fu- 
ronu. (Corr. delle Marche). 












FRANOTA. 

ignor Vantila, il quale, aveva dato 1a 
na dimissione dallo fansioni di presidente del 
[Consiglio municipale di Parigi, per In_ propo 
sta preseutita da na membro di votar soccorsi 
‘lle vedovo ed agli orfini degli uomini della 
(Comune, proposta di cai il Consiglio ammise 
la discussione, vento -di nuovo rieletto nelle 
seduta del 10'corrento colla sola maggioranza 
‘assolata di 32 suffragi sopra 62. Il sig. Flo- 
qiuet, repubblicano radicale, ne ebbe 25, Tl sig. 
Vantrin è repubblicano maderatissimo, 

Il duca di Broglio aveva fatto ‘smentire in 
tutti i giornali una corrispondenza del Daily 
Telegraph in cui si narrava un colloquio del 
'miniitro dell'interno col corrispondento; mede- 
ito, Como giù fa datto nelle Notizie delta 
‘Francia d'ieri l'altro, Il signor. Marriott, che 
‘8 il carrispotileute ja questione ni recò all'at- 
‘cio dell Gaulbis 6 questo, asa volta, rì- 
produsse il colloquio avnto col signor Marriott, 
il! quale protestò della. verità dui fatti narrati 
el carteggio e'nesicurò chè aveva mandato 
tina lettera al duea dî Broglio nella quale lo 
pregava a togliergli la taccia di mentitore, 
pronunciandosi, fa un modo non ambigno, sulla 
vernoîtà della sua corrisprndenza. 

Eco la Jetora rispostagli dal duca di Brogl 

x Signore, 
u Nel contestaro l'esattezza della narrazione 
(cho avete voluto pubblicare, nou ho! imaî peu- 
(sato-a' porro iu dnblio Ja vostra perfetta 
tiuonn fede ele: vostre. benevolo intenzioni. 
Ho dovuto soltanto constataro cho per un er- 
ore, seura dubbio jnvolontario, ma_natursle 
fin nino straniero, vni avevate mol compreso, e 
(unt reso la massima parte dei miei pensieri. 
Slccume trovasi alterato il seno gonernlé del 
dolloquio, quanto lo eono tali e tali altr 
nunti in particolare, voi capirete ch'io non 
‘hosso mundarvi: lu  rettificaziono. dettagliata 
‘chie’ sembrate desiderare, Troverate ‘altresì 





























naturale cho fo mou voglia rispondera fnonuz 
‘al' pubblico altrostié iti quello ch'io, firmo o 
(is. serivo da per mo medesimo, © cho per far 
Gonoscere i mici sentimenti min mo no stia a 
‘qualsivoglia iutorproto, anebo il meglio 
tenizionato. 

« Vogliate aggradire, eco. 





ISPACCIO PARTICOLARE 
della Gasectla Piemontese 
Roma, 14 febbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Contivua la dissussiono sulla circolazione 
cartacea, 

Dopo brevi orsereazioni. degli onorevoli A- 
rose, Luzzati, Nisco, Pissavini e Loporta 
retti a rimandare all'articolo 28 1a questione 
dell'emiasiona dai biglietti dello Banche popo 
lari, la, quale riserva vieno accettata dal ini. 
‘altro dello finnnze, souò ritirati aIchui emeti 

aumenti. od aggiunte proposti all'articolo 1°, 

Vieno quindi respinta un'aggiuita dell'on, 
Ferrara clio concedeva, a qualsiasi società cor 
metciale legalmente costituita. di! poter emet. 
taro biglietti pagabili n vista o al portatore 
sotto l'ossorraoza delle leggi vigenti. 

Vino pure respinto. un emendamento. del. 
Von, Doda: olo ammette la facoltà. dell'emis 
‘ione de biglietti concessa alle. Banche (cou- 
te, Souza esoladero uba facoltà simile di 
ono a favoro di ultre Banche, 
Quindi procedesi per appello nominale alla 
‘votazione sopra l'articolo 1* proposto dal Mi- 
‘stero è dalla Commissione: 
Per, quest'articolo rosta vietato durante 51 
(orso forzoso a qualsissi Società vd ento giu- 
ridico, di emettere biglietti di Bauca. avrsro 
‘alri ‘titoli equivalenti , od. eccezione della 
Banca Nazionalo , del Banco di Napoli , della 
[Banca ‘Toscano della Bacca Romana ; del 
Banco di Sicilia o della Batca di credit) To- 
(scam 
1 votanti in favora sono 207,, fu ‘contrario 
[44; netto sì sono astenuti: 
To Camera appreva quindi l'artizolo 1. 
Procedesi alla discussione dell'art, 9°. Par 
lano o fanmo emendmineuti: Laport 
‘Alvisî ,; Borroso ,_ Torrigiani e Mg 
l'articolo; è npprcvato con un emendamento’ di 
‘Ruini, Ta seguito appromnsì gli articoli fino 
[al :9°, facendosi wa emetnlamento da Muntellini 
all'art, 8° 












































In five della: siduta Lioy ed altri proposero 
‘ti nom Interrommpero) negli: ultimi giorai di 
Sarzevalo i lavori legislativi, La Camora pavsò 
sopra queste proposto all'ordine del giorno, 
secondo-la proposta Branca; perciò la seduta 
8 rinviata a lavedì, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma. — (Nostra corrispondenza). 
18 febbraio. 
Como vi ho seritto, la, seduto di ieri 
în sul finire fn aninatissima ed agitata 
‘oltre ogni oredere. Namerosissimi erano 
1 deputati su tutti i baschi, orano furae 
350, 0 quando eliminati o ritirati tutti 
gli ordini del giorno | il! preatdente di- 
‘chiarò che Ja votazione doveva aver Inogn 
iull'ordine: del giorno |presentato dai 65 
in cul sì concretava il connubio di parte 
della sinistra 0 centro|col Ministoro ; sì 
scatenò la tempesta, I \insenzienti delli 
sinistra; i quali erano molto numerosi 
domandarono per mezzo del Pissavini , 
det Nicotera, Lazzaro , Cairoli ed altri 








clio el dividesse l'ordine del giomo in 
duo parti; cloè si votassero prima È con 
dii 


Fiderando , quindi la dichiarazion 
‘passare. alla disclissione degli articoli. 

La divisione è di diritto, dicevano eu 
noi non vogliamo, negaro a ohe sì passì 
‘alla discussione degli articoli, ma non 
vogliamo ammettere i principli eni a'in- 
formano i considerando ; so si pone in 
votazione l'ordine del giorno nel suo com- 
Plesso, noi dovremo o prestara assenso a 
principii che non approviamo, ovvero ne- 
(gato che si passi alla discussione, degli 
articoli; @ noi Invece vogliamo votare 
peroli8 si disentano gli. articoli sen 
alcuna ‘premessi, I 65 ed i ministe: 
riali raworegginvano, essi comprendevano 
‘bhe, posto. separatamente ai voti lo. due 
parti dol loro: ordine del giorno ,, fasii- 
mente) sarebbero stati respinti i const 
derando ‘e ‘sololto perciò, il conunbio ; 
l'Ara in mezzo al rumori protesta che 
l'ordiae del giorno non si può seindere ; 
il presidente propone s'interroghi in pro- 
posito la Camera. Grida o protesto dalla 
Sinistra ; lc divisione è (di diritto; in 
mezzo al trmulto ed alla confusione nes- 
‘suino più se ne raccapezza, L'ora è tarda, 
icapazientissima è la Camera ;. infino la 
sinistra ritira la domanda futta dell'ap- 
pello nominato, od {l presidente; pone ni 
voti l'approvazione dell'ordine dol giorno 
dei 65, 

Molti ‘non comprendono su che ni voti; 
‘altri, clio erano in piedi, approvano senza 
volerlo ciò che non. vogliono, e l'ordine 
del giorno è dichiarato approvato. /Con- 
‘segoenza di tutto questo sl è che In vo- 
tazione ha perdutx 1a sua importanza po- 
litica, © poco si può argomentare intorno 
‘all’attitudine della, Camerafe sull'esito fi- 
nale della legge. 

Quinto si oliose agitita In seduta di 
ferl, altrettanto comineid solenne e tran- 
quilla lo seduta d'oggi. I presenti sono 
poco più che cento, ed nua, proposta è 
stata presentata ulla Presidenza per: pro- 
rogaro di 8 giorni le sedate, Il Minghetti 
non vuole anperne e spera che in tre 0 
quattro giorni ni possa votare la. legge. 
È sarebbo bene, poichè cou quest'interru- 
zione sì prolungherebba di troppo la di- 
soussione; molti tornerebbero con discorsi 
preparati, ed a proposito degli articoli, 























‘sì correrebbe risolio di rifuro Ja disens- 
‘sone generale; inoltre, dopo 8 giorni Ja 
Camera sì troverebbe dessa in numero ? 


11 Doda ta il'primo;a. parlare per difen- 
dere il sno articolo proposto in sostitu- 
zione di quello della Commissione. Tu 
‘atiesto articolo il Doda Inscierebbo aperta 
la facoltà di aprirsi a nuovo banche, più 
toglierebbe al Governo Ja facoltà di pren- 
dere, dal Consorzio i 110 milioni di cata 
[per andare al miliardo. Ma come farebbe 
il Governo?! — Nuovi prestiti? — Sarebbe 
imaggravare di nuovi interessi il bilanoio; 
sarebbo un assorbite 1 nuovi capitali, si: 
rebbe! na rinvilire la Rendita. 
Il Minghetti dicbiard di mon poter ne: 
‘ettare l'articolo proposto dal Dota. 
Ta favore. della libertà dello Banche 
parlarono anche il Nîsco, l'Alvisi ed il 
Ferrara, ‘Il quale fa, al solito, eloquente, 
(chiaro e perenasivo; il suo discorso fu 
molto applaudito. 
Il Mezzanotte, aconsato dal Ferrara di 
‘aver abbandonata la bandiera della li- 
bertà, replicò vivamento. ® lo stesso fe- 
il Maforana-Calatabia- 
no, che appartengono alla schiera del 65 
firmatari dell'ordine del giorno. Ne na- 
eque una nuova temposta dî risposte © 
tontrorisposte, di ramori ed interruzioni 
‘8: poco manoò sì dovesse sospendere la| 
edata. 

Infiue preso la parola il Luzzati, [che 
‘con un diluvio di parole ritornòznella di- 
nonssiono generale; fece di 1movo Ia sto- 
‘ria doi progetti passati 6 futuri sulla! 
ciroolaziono cartacea, fece Ta storia delle 
Bsnohe in America, in Inghilterra, in 
Franoîa © non so in quall altri pae 

Quindi di nuovo sorso l'on. Doda per 
tn fatto personale contro il Luzzati cui 
diresse acerbissivie parole, Il Minghetti 
dichiarò infiue di non ammettere, varia» 
zioni all'art. 1°, 

Ed alle 6 112 si andò a casa senz'aver 
votato nulla, A 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Londra, 14 febbraio. 

La Pall Mall Gazette oredo che Giad- 
‘stone presauterà le su dimissioni, e che 
immediatamente Disraeli formerà il Ga: 
Binetto nella prossima settimana, 

Finora farono eletti 344 conservatori 0 
294 liberali. 

Stanotte il. vasto quadrato delle costru. 
‘zioni, chiamato Pantechaicon, che ser- 
viva di deposito. di oggetti da vendere, 
venna complemento distrutto da un ja- 
(tendio. Il Panteelininon era ripleno di 
vasi prezioni e di una quantità conside- 
revole di opere d'arte. Quasi tutto fa di 
strutto, Richard Wallace perdette una 
collezione. di pitture del valore di 150 
mila sterline. Due altre. collezioni, ati- 
mate ciascuna 200 mila sterline, furono 
egualmente distrutte. Le perdite sono im: 
mense. L'incendio terribile. rischiarava 
tatta Londra. 























Suez, 14 febbraio. 
Il regio avsiso Vedetta è giunto oggi 
qui felicemente. Tutti a bordo godono 
buona saluta, 
Parigi, 14 febbraio. 
Il Journal! de Paris sorisse: « Chi sa? 
Forse lo stesso principe Napoleone si porrà 
tra fantori del settennato. 
Una lottera. del principe Napoleone pro- 
tosta oggi contro. talo ipotesi, dicendo 
« Il rispetto al nome che porto, Ie con. 
vinzioni di tutta la mia vita, la solleai- 
tudino dol veri interessi dol paero m'im: 

















Peliscono di dichiararmi: partigiano di un 
Governo, che non sia Jstitaito  diretta= 
mente dal popolo. Per poter contare sul 
soncorso di quelli che' restano fedeli alla 
tradizione napoleonica,. bisognerebbe che 
il settennato fosse stato stabilito; dall'a- 
nico; sovrano, dinanzi a oni tutti dobbii 
mo inehinarci, cià Il suffragio nniver= 
Male: n 





Firenze, 14 febbraio. 
La Gazzella d'Italia pubblica na di- 
chiarazione di La Marmora contro la let- 
ra di Usedom. La Marmora nega di 
‘aver ricevnto la nota di Usedom la sera 
(del 17 giugno; nega di aver manifestato 
l'intenzione di non marofare sopra Vien- 
na; ed afferma cle aveva anzi l'inten- 
zione contraria. 
Pietroburgo, 14 febbraio: 

L'Imperatore d'Anstria visitò, stomano 
la tomba dell'imperatore Nicolò, deponen- 
dovi una corcna ‘d'alloro. Vinitò quindi 
tutti i membri della famiglia imperiale 
i prinofpi esteri ‘presenti a Pletroburgo, 
Eli ambasciatori accreditati preso lo 
Czar. 

Stasera teatro illuminato. 

Lo Crar è completamento ristabilito, 

Versailles, 14 febbraio. 

L'Assemblea approvò gli articoli 6 e 7 
del progetto sulle nove imposte, ed ag- 
giornosai a giovedì. 

Parigi, 14 febrawo, 

Il Consfitutionne!, dopo constatato il 
bisogno. generale della pace, dice. chie lo 
‘scopo ‘cui tendono tutte le nazioni ‘st- 
ropee non è una lega aggressiva. contro 
i Germani, ma un'alleanza di pacifica» 
zione destinata a chiedere il disarmo ge» 
nerale, senza del quale tatti i bilanci 
(sono rovinati'e la, prosperità compromessa 
in tutta l'Europa. 

Il Constitutionne? noggiongo che l'idi 
della necessità. del disarmo fa progressi 
dappertutto; ed assienra che tale è Jo 
neopo del viaggio, dell'Imperatore d'An- 
stria. 























Costantinopoli, 14 fetbraio. 
Il visir venne destituito. 
Hussein Arni pasoià vente nominato 
granviaîr, è. conserverà nello stesso tompo 
il portafoglio deila guerra. 








Alolti disastri nel mar Nero. 





LOTTERIA DI BENEFICENZA, 


Lu Direzione della lotteria di oggetti 
ra della Casa di educazione delle fanciulle 
povere e dell’'Asilo infantile di Garessio (on 
‘dovi), previene cho l'esposizione dei doni della 
lotteria stessa , verrà riaperta al pubblico , 
Gratuitamente |. a datare: dal giorno di dome» 
luica, 15 corrente , in tatti i giorni feriali, 
(dallo 2 alle 4 pom, ja una sila graziosa: 
mento. concessa al' piano terreno nel palazzo 
"elle LI. AA. RR: la duchessa el il duca di 
[Genova (Piazza 8. Giovanni). 


fa 

















Cusino Giosuren gerai 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 14 febbraio 1874, 
Torino — 69 — 67 — 55 — 7-57 








È pubblicata la Guida Ufficiale 
dello Festo e Fiera. Trovasi pres- 
so il padiglione giornalistico in 
piazza Carignano, Costa cent. 20. 
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Società Promotrice delle Miniere. Italiane 
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Pubblicazione del Bollottino Industriale del 1869 
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Avviso di Concorso. 


È aperto un concorso a paniti 
rei, con uo premio di Lr 608,|* 
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